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A
lcuni titoli aziona-
ri italiani possono 
offrire una vali-
da alternativa al 
contes to  in ter-

nazionale, sempre più in 
difficoltà tanto a livello eu-
ropeo quanto statunitense. 
Chiaramente l ’azionario 
italiano non può avere un 
peso eccessivo in un porta-
foglio ben diversificato e a 
rischio controllato, in quan-
to si tratta di una asset class 
di nicchia ad alta volatilità 
e scarsa visibilità interna-
zionale, a maggior ragione 
se si considerano le small e 
mid caps. Ma la facilità di 
accesso ai mercati globali, 
tramite Etf e fondi, non offre 
più scusanti all’investitore 
domestico abituato ad acqui-
stare quasi esclusivamente le 
blue chips italiane, e l’effet-
to Pir dovrebbe portare i suoi 
effetti anche nei mesi a veni-
re. Il sentiment sull’azionario 
domestico a piccola-media 
capitalizzazione rimane per 
ora moderatamente positi-
vo, e la volatilità che si sta 
osservando può innescare 
alcune opportunità conside-
rato che spesso importanti 
minimi relativi vengono re-
alizzati tra agosto e ottobre. 
L’analisi della forza relati-
va dell’indice Ftse Mid Cap 

evidenzia una situazione di 
netta supremazia delle medie 
capitalizzazioni rispetto alle 
blue chips, non così evidente 
per l’indice legato alle small 
caps. Vediamo di riflesso al-
cune situazioni interessanti, 
filtrando una rosa di titoli 
che esprimono tuttora mul-
tipli più che sostenibili (P/e 
atteso inferiore a 20) e una 
struttura tecnica positiva. 
A livello aggregato le sette 
azioni segnalate esprimo-
no un P/e medio inferiore a 
17, affiancato da un dividend 
yield medio del 2,5% e un be-

ta prossimo a 0,80. Il settore 
finanziario la fa da padrone, 
con ben cinque azioni ricon-
ducibili, sebbene con business 
differenti, all’industria finan-
ziaria. A partire da Anima 
Holding (Settore holding fi-
nanziaria, P/e pari a 16,9, 
dividend yield del 3,3%, be-
ta di 1,15) tuttora all’interno 
di un evidente canale rialzi-
sta con potenzialità verso 7,5 
euro come target grafico di 
medio termine. Interessante 
supporto dinamica a ridos-
so di 6,70 euro. A sua volta 
Banca Generali (Settore ri-

sparmio gestito, P/e pari a 
16,9, dividend yield del 3,3%, 
beta di 1,1) si muove molto 
bene e sembra intenzionata 
a ritestare i massimi stori-
ci realizzati nel 2015. Buon 
livello di entrata in questo 
caso nell’area 28-28,5 euro. 
L’eccezionale volata di Banca 
Ifis (Settore servizi finanzia-
ri, P/e pari a 14,1, dividend 
yield del 2%, beta di 0,78) non 
ha ancora reso il titolo ecces-
sivamente caro, e il recente 
breakout dei massimi stori-
ci conferma notevole solidità 
del trend. Buona opportunità 

in caso di storno verso 38-39 
euro, in attesa di nuovi mas-
simi storici. Cerved (Settore 
IT- finanziario, P/e pari a 18, 
dividend yield del 2,15%, be-
ta di 0,56) risulta invece più 
adatto a chi vuole mantenere 
una posizione più profilata in 
termini di rischio, in quanto 
la volatilità e il beta rispetto 
al mercato sono più compres-
si di altre azioni. Il massimo 
arrotondato costruito negli 
ultimi mesi chiama ancora 
debolezza, a l’area più in-
teressante per rientrare si 
colloca nell’ampia fascia 8-8,5 
euro. Per finire con i finan-
ziari si segnala nuovamente 
Tamburi IP (Settore holding 
finanziaria, P/e pari a 20,2, 
dividend yield del 1,1%, beta 
di 0,66). La debolezza del li-
stino ha solo scalfito il trend 
di medio termine del tito-
lo, che ritesta in settimana i 
massimi storici; buon punto 
per rientrare in questo caso 
verso 5,50 euro, con potenzia-
lità verso 6 euro circa. Mentre 
nel settore utilities si segnala 
il titolo Iren (P/e pari a 13,4, 
dividend yield del 2,6%, beta 
di 0,72) e per gli industriali 
l’azione Saes Getters (P/e pa-
ri a 18,7, dividend yield del 
3,15%, beta di 0,86). Target di 
medio termine collocabili ri-
spettivamente verso 2,5 euro 
e 20 euro circa. (riproduzio-
ne riservata)
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